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AVVIO ANNO SCOLASTICO 2020-2021 SCUOLA DELL’INFANZIA  BUONARROTI 

L’anno scolastico 2020-2021 prenderà avvio lunedì 7 settembre. 

 La ripresa delle attività sarà effettuata in sicurezza, con l’obiettivo di garantire il benessere socio-
emotivo degli alunni e dei lavoratori della scuola. 

Ci si è interfacciati in un dialogo costante con i referenti dell’Amministrazione comunale al fine di 
trovare insieme le soluzioni migliori per riaccogliere gli alunni, in spazi che sono stati ripensati e 
reinventati. 

Alla scuola dell’infanzia Buonarroti, rispettando le indicazioni ministeriali e i documenti di 
riferimento per la scuola1 emanati via via durante il periodo estivo, si è provveduto a riorganizzare 
gli spazi delle sezioni. 

 

 

1. IL MONTE ORE SCOLASTICO RESTA INVARIATO PER TUTTI 

§ Dal 7 al 25 settembre orario solo antimeridiano con esclusione dei pomeriggi ma non  del 
servizio mensa. 

§ Dal 28 settembre orario regolare. 
 
 
 
 

                                                             

1 Mi: “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” (26/06/2020); CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico 
e le modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28/05/2020 e successivamente 
aggiornato il 22/06/2020; Circ. n.18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (contact tracing) ed 
App IMMUNI”; Rapporti ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev.  e Rapporto ISS COVID-19 n.58/2020, “Indicazioni operative per la gestione di 
casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi per l’Infanzia, versione del 21 agosto 2020. 
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2. INGRESSO E USCITA 

 Per evitare i rischi di assembramento, si è riorganizzata la modalità di  ingresso e uscita dei bambini secondo 
il seguente schema: 

 

 

USCITA ANTIMERIDIANA (per visite specialistiche o richieste)  
 
L’uscita antimeridiana avviene per le tre sezioni dalle 12,45 alle 13,30 e segue gli stessi criteri 
dell’ingresso e dell’uscita pomeridiana (un genitore per volta fa ingresso nei locali scolastici e 
solo quando ne sarà uscito quello precedente) i quali  saranno disciplinati dalle Collaboratrici 
Scolastiche. 

 
USCITA POMERIDIANA 
 
L’Uscita pomeridiana, avviene per sezioni, dalle 15,30 alle 16,30.  
L’intera sezione (una alla volta, in ordine alfabetico A-B-C) viene accompagnata dall’insegnante 
(che mantiene l’ordine nella fila) e dalla Collaboratrice (che consegna il bambino al genitore) tra 
le due porte d’ingresso e i bambini vengono consegnati, uno alla volta, al genitore che li attende 
al di fuori della porta più esterna.     
 
 
 

 
 
Ogni mattina l’accompagnatore dovrà compilare un tagliando per l’autocertificazione da 
consegnare alle  docenti di sezione (questo sarà utile per un eventuale tracciamento). 
L’informativa sarà visionabile e posizionata sulla porta di ogni sezione 

INGRESSO   
 
L’ingresso, considerato che la scuola dell’infanzia Buonarroti, dispone di un unico cancello, sarà 
unico ed andrà sempre dalle 8,30 alle 9,30.  
Con la collaborazione delle famiglie, però, si provvederà durante i primi colloqui di settembre ad 
individuare diverse fasce orarie da distribuire di 10 min. In 10 min. In base alle necessità ed alle 
abitudini familiari. La famiglia si impegnerà, in maniera non vincolante, ad accompagnare il 
proprio bambino sempre alla stessa ora per evitare assembramenti. 
Qualora ci si trovi sul cancello in più di uno, si chiede di entrare uno alla volta e di attendere in 
prossimità dello stesso mantenendo la distanza di sicurezza. 
Una volta entrati nell’atrio il genitore provvede a togliere la giacca al bambino appendendola al 
posto assegnatogli e lo consegna all’insegnante che si manterrà sulla porta dell’aula per 
accoglierlo. 
Il genitore non entra nell’aula, la consegna del bambino avviene nel corridoio. 
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Apposite segnaletica  e cartellonistica indicheranno i punti di raccolta, interni ed esterni e i 
percorsi da seguire per evitare assembramenti secondo un piano stabilito dallo Staff e dall’RSPP. 
 

3. UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI  

Anche nell’utilizzo dei servizi igienici, si deve garantire il rispetto dei tre principi cardine delle misure 
di prevenzione: 
 

ü distanziamento  

ü rispetto delle norme igieniche (personali e degli ambienti) 

ü adeguata aerazione dei locali 

 
Con gli alunni verranno condivise le procedure necessarie supportate da apposita segnaletica e 
cartellonistica e in specifici momenti dedicati all’interno della progettazione didattica. 
 
 
4. GIOCO LIBERO 

Il gioco libero si svolgerà in classe o all’aperto in una zona ben delimitata ( quando possibile), sempre per 
evitare assembramenti.  

 

5. INGRESSO GENITORI   

L’ingresso dei  genitori ai locali scolastici deve essere ridotto esclusivamente all’accompagnamento 
dei bambini a scuola e in  casi eccezionali o di effettiva necessità (es. uscita anticipata del proprio 
figlio per indisposizione o malessere, situazioni di emergenza) nella misura di un accompagnatore 
per bambino che durante il tempo di permanenza nell’interno della  struttura rispetti le regole di 
prevenzione del contagio incluso l’uso della mascherina. 
Si invitano le famiglie a prendere visione delle modalità con cui saranno effettuati i colloqui Scuola-
Famiglia; il Registro Elettronico e il sito istituzionale saranno i canali di comunicazione privilegiati. 
 

6. SPAZIO PER ACCOGLIENZA ALUNNI IN PRESENZA DI SINTOMI 

 Nel Plesso è stata individuata una piccola aula che accoglierà gli alunni che presentano sintomi 
febbrili per garantire l’isolamento, nell’attesa dell’arrivo dei genitori. Gli alunni saranno sempre 
affidati alla tutela e alla sorveglianza di un docente o da un operatore scolastico, fino al momento 
dell’uscita dai locali scolastici. 

7. MENSA 

Il servizio di ristorazione scolastica verrà erogato, previa iscrizione delle famiglie all’Ufficio Scuola 
del Comune di Seriate, come sempre nei Refettorio Scolastico in un unico turno, valutatane la 
capienza insieme agli organi preposti.  
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Il pasto sarà servito alle ore 11,45. 
 
 
ALCUNE INDICAZIONI DI SICUREZZA 

 

La misurazione della temperatura dell’accompagnatore e del bambino verrà rilevata all’ingresso della 
struttura della scuola, in caso di febbre di uno dei due sarà vietato l’accesso. Occorre osservare eventuali  
segni di malessere: se l’alunno non è in buone condizioni, non si deve recare a scuola,  così come se avesse 
avuto contatti con persone positive al Covid. 

E’ opportuno mantenere il distanziamento e utilizzare il gel sanificante che si troverà all’ingresso e davanti 
ad ogni sezione.  

Si raccomanda di permanere il meno possibile all’interno della struttura. 

E’ vietato, come da normativa, portare oggetti e giochi personali da casa. 

Ogni alunno dovrà essere in possesso di un “corredo” funzionale alle esigenze organizzative della giornata 
scolastica: 

ü un sacchetto in plastica che possa contenere la giacca in caso di appendino esterno 
ü borraccia con nome (etichetta o scritto con pennarello indelebile) per bere. 

Sarà prevista una pulizia quotidiana approfondita e una aerazione degli spazi frequente e adeguata. 

 

Ai bambini verranno spiegate le procedure Anticovid, in particolare sull’igiene delle mani, sull’utilizzo del 
proprio materiale scolastico e sullo spostamento all’interno della scuola. 

Nel primo periodo sarà posta particolare attenzione agli aspetti emotivi degli alunni e alla cura della 
relazione: la nuova situazione (obbligo di distanziamento dai bambini delle altre sezioni, permanenza più 
lunga in classe) potrebbe portare con sé piccoli disagi, senza tralasciare le situazioni pregresse e il vissuto 
personale di ciascuno. Si cercherà, tuttavia, di rendere gli alunni protagonisti attivi e consapevoli della 
necessità di fare proprie le “nuove regole” adottate, perché il loro viverle nella quotidianità scolastica diventi 
un esercizio di Cittadinanza a tutela della sicurezza individuale e della comunità, e di evitare che ne diventino, 
invece, solo meri “esecutori”. 

 

 

 

 

 

 

 


